Prot. N.






Napoli 2 maggio  2006

Interrogazione urgente

Ai sensi dell’art. 75 e 76

del regolamento di Consiglio Regionale

N.250 – VIII LEGISLATURA

Al Presidente della Giunta Regionale

della Campania

on. Antonio Bassolino

SEDE

All’Assessore all’ambiente 

della Giunta Regionale della Campania

dott. Luigi Nocera

SEDE

Premesso

che con il decreto n. 386 del 20 giugno 2003 il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali, ha espresso giudizio di compatibilità ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto che prevede la realizzazione di un termoconvertitore trasportabile per rifiuti industriali ed un impianto di trattamento acque per evaporazione in comune di Teverola (Caserta); progetto presentato da Società Campania Ambiente s.r.l., con sede in Via Obbligatoria n. 158 – 81031 Aversa.

Che il sito di insediamento è ubicato nell’Agglomerato ASI Aversa Nord nel Comune di Teverola (CE) già sede, oltre ai numerosi opifici industriali, di un impianto di cogenerazione per la produzione di energia elettrica interessato, tra l’altro, da lavori strutturali per il raddoppio della capacità di cogenerazione impiantistica;

che gli ultimissimi sviluppi regionali in materia di termovalorizzazione dei rifiuti hanno visto la programmazione, da parte del Commissariato per l’Emergenza Rifiuti, di una modifica al Piano Regionale che vira incondizionatamente verso l’incremento della capacità di incenerimento dei rifiuti per circa 2.700.000 ton/anno attraverso ben tre (3) impianti di termovalorizzazione;

che proprio la realizzazione e la gestione degli impianti dei tre impianti di termovalorizzazione costituisce il core-business del bando di appalto per l’affidamento ventennale dello smaltimento rifiuti;

che con riferimento a quanto riportato nel corpo dello stesso decreto ministeriale con il quale si è espresso giudizio di compatibilità ambientale positivo risulta che “…L’impianto  è dotato di sistemi di trattamento delle emissioni congruenti con le indicazioni del citato DM 124/00….”  ed inoltre, che “…Peraltro, si ritiene opportuna una campagna di rilevazioni in fase di esercizio dell’impianto, per verificare il rispetto dei nuovi limiti stabiliti dalla direttiva 94/67/CE recepita dal recente DM 2.4.2002, n. 60 recante i valori limite di qualità dell’aria…….”;

che la natura di “impianto trasportabile” non appare in grado di giustificare la realizzazione di infrastrutture “fisse” importanti quali l’impianto di trattamento delle acque, le piazzole di stoccaggio dei rifiuti ed i pozzi di captazione in falda;

che la Regione Campania non è ancora dotata di un Piano Regionale Energetico;

interroga

per sapere, anche alla luce dei recenti provvedimenti commissariali:

· se sussistono ancora le condizioni di opportunità tecnica e logistica per la realizzazione del termoconvertitore trasportabile per rifiuti industriali ed un impianto di trattamento acque per evaporazione in comune di Teverola (Caserta);

· se intende, prima dell’installazione in situ dell’impianto, “…..verificare il rispetto dei nuovi limiti stabiliti dalla direttiva 94/67/CE recepita dal recente DM 2.4.2002, n. 60 recante i valori limite di qualità dell’aria…..” ;

· quali sono gli elemento ostativi che ritardano il varo di un Piano Energetico Regionale e se gli stessi Impianti di termovalorizzazione previsti dal Commissariato si muovono in  un quadro territoriale omogeneo di copertura del fabbisogno energetico  
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